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Si pregano ì siguori al) 
che. arre 
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a fo ti'alo dì 
ter mettersi ^ tosto in 'téì̂ oìa 

essa; rimaner 
eolla nostra aiiimiiii 
Dtej'nOii 
piti oltre esposta. 
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fi aliftelell ì t 

mistero dei suoi mali- deì^suoi do-
lori. 

Per dir tutto ìa poche parole^ 
dove so,nyi= grandi m<iGhQz%QàéM> 
non v'ha libertà né intellettuale, 
né morale, scarsa la fìsica. Avea-

f -, -

do tutti gli uomini diritto alla piii 
àttpta libata, teó^rià in Vìa aìs-
éoìtiiia chó ri^^^vénga tòlto Fosta-
éfjfó tìrincìpàle, ossìa le grandi 
r i ^ ^ ' z e , almeno almeno con la 
tassa progressiva che ne renda 
impossibile ,l'ulteriore accentra-
mento e lo diminuisca dov'è trop
po esagerato. Lo stesso cancelliere 
di farro (Bismark) né riconosce 
il bisogno estremo per salvare la 
società da ùmminefttì càtastròTi. 
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Italia. Ho dettò specialmente della 
ij^òstra I t ^ i a , perchè^fticcbi presso 
le altre nazioni sono patHbtti ed 
in thomenti crìtici veggono in àiuto^^ 
alla nazione, ébme i francesi dopo 
la siierra del 1870-71; ì nostri ... ,. .-, 
per l 'opposlo |anno k patna nello | ^ ,j ^^^^^^^^ 

La'^fipWà 'è qiiesta. Tanto ò^e 
faròno praticati i sequestri guanto 
cvQ nOri furoao posti, il tóàlo Bcótìi-
parve contemporari^amenté. Ergo da 
Viòfìo^^^rèJdédbòo della assolutA hai-
lìtà d l P i i l b del sequèstro a deiro 

contamina ^i\i:\i^^4^^ mMìm 

Sincero 
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V - J ent^lfàdòbi^ In 'a 
tempi di'decadenza, lo t^icchéz^b 
sono :Je più stimiate fî a i beni 
Fuomb; '^tk ciò ne consegue un 
pervertimento morale, e noi stessi 
sussistiamo alFAitn sacra ifamès 

^dì Grazio, alla frenesìa con cui 
pggi SÌ -cerca di arricchire-pqr fias 
et.per nefas calpestando rgiustizia, 
coscienza, doveri isociali. ^Questo; 
incendio distruttore della mot m^ 

è tenuto vivo-e 
aumentato dai principi ateistici ed 

- ' L -

anarchici' che invadono Fattuale 
'"' di ìa 

en ; 
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meraviglie dal momento che Ì\ 
gòvèrncyieile nazioni col moder-
no sistema costituzionale è m 
mano di pòchi ricchi. Senza tema 

: . , 1 - . 

di sme|itita si può affermare che 
adesso i cittadini si dividono in 
due classi; oppressori (i ricchi);;, 
oppressi (i nulla abbienti]»; per 
quelli solo diritti, "sen2à afi 
pb f i ^es t i , doveri quasi senza di 
r i t ^ W ìpt^olétàri, a vigor di 
nihe, sono schiavi, giacché spe-

ciàlmente nella .campagna i pos-
sessón del suolo rassomidiano ash 
antichi feudatari del Medio Evo.f 
ed i dipendenti, sono costretti ad 

gli 
dal. loro padrone. Nella nostra prò-
vincia il trionfo della consorteria, 
ora, cambiatasi in 

Qubstòbiscfgno^^fScontrò pévsì^ 
no tra gli •Ebrei, colla istituzione 
delFàtinò sabàtico, che ricorreva 
ogni 50 artni, ed m cuPiibeni im-
mol)ili ritornavano ai primieri pos
sessori. A Sparta fu alFuqpo messa 
in.pratica Ìa"ÌJivÌsion6 delle'terre: 
a %Epa la legge Licinia ordinava 
^he ii^ìuno (potesse possedere -pia 
di cento iugèri di terreno. (Ettari 
150, campi p a d o ^ | ^ 5 0 0 circa), 
L'attuale réfótivo fetì^^sèW^^IM 

Fi'ànéia ^dèvé ricòtiosceVsì hellà 
spogìiàziòné bei bénì immòbili dèi 
c « ^ ^e-aeì'^^^bìii, a^V^hiita'^ir^^^ 
niiré.. del seco 

• • : : ' 1 • • . ' . . 

tanti delle Alpi, che: tibn hanno 
padroni e coltivano il loro terreno, ; 
sono più,felici, bberì ed indìpen-; 
denti dei miseri coloni, e dfei' 
braccianti d'ella pianura, costrèttli 
aifecohdare col loro sudore icam-

^ 

ssat0r:,^]i abi-^w 

scrigno e moUi di essi rirnpìan 
gono^incessati governi, quantun-
qbe nell'attuale regno dltalia ab
biano monopolizzato nelle ioifo ma-
nfe^potere esecutivo, Senato, Ca-

cpnsigli comunali, 'consì
gli provinciàU (e lo sspplam ben 

^noi di Padoval) corpo elettorale, 
o ' tùtte le risórse del paese. 

La plutocrazia è la piaga piìi 
profonda che tormenta la-nost ra 
pgitria diieliissima, che minaccia 
cancretìa nel corpo politico, Dessa 
si deve cauterizzare s^cciòvsiiformi 
Fescara salutare (non escav^^-

ip erròi*e'dèì '^mpo^it(^HÌi 
ampàt'o ail'art. P ) e lo salvi (ialla 

cancreria. ,. ,̂ - . 
Le grandi ricchézze e la. pro-

spenta dei, cittadmi 3tfetter9, staft^" 
no 6 staranno sempre in.^ ragion 
inversq tra di .loro; o^sia quante^ 
più le ricchezze sì accentreranno in 
pochi individui, tanto piti crescere 
rannniià; miseria,iroppressioné,!»^ 

^hldvì tù e Finfelicità della ^r^n^j 

E's'à perchè, Egregio Dottore Oòr-
dells^ i^^ysorso permésso dì 
BW^ighe'^itìhostfrchà il riparto di 
Adria, sotto la t^ì^ ^del WCtSiÉ^weà .̂ 
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della pìtl''^elFacqiia, lo si deve al-
Firifliièhzà fatale dei ricchi sui 

Mi 

SW, n 

lóro dipendenti, i quali votano spes
so cóntro il,proprio (^ggyincimento 
secondo la volontà della plutocra
zia locale. 

ima della- rivoluzione Fran-*̂ ^ 
cese i nobili Iff il clero erano óh-
nìpòtenti; dopo F89 lo sono i pos- ' 
suasori di gratidi ricchezze, La'so-; 
cletà presènte in càusa dèl*grande| 
accentramento d e l l a proprietà ci 
dà d r s ò p a (governo) un mondo 
ui inganni, di arbitni, di soperchio-
rìgj^di violenze; di sotto;(cittaditù) 
un altro di: soiferenze ingiuste e 
di patimenti ignorati: dì qua (le 
classi alte) d ^prediletti della for
tuna, ben pasciutì, grassi, i-u'bi-
condì, in perpetua baldoria e brìa 

pi altrui 
; pèrisati! . , : 
^ > Î ricchi^^fe^t&ftóstl àffl^azi:om 
I sono i banchieri, 1 grandi capita-' 
ììi^ti: -qUeìSti sono lupr rapaci, mi-

jnàt teéhe diséanguatio le nazioni, 
i h o s ^ Parlamento è o^^j ,,iri,j 

"piena bal\a -di .tali.messeri ed ogni.̂  
tanto fanno approvare dal corpo i 

: legislativo .unogrossó^ontry^tp coli 
Governo per incoiare i •tesòri è i e ' 

^^risorse del paese che spariscono 
^ nelle loro fauci ingorde ed i t i à -
• ziàbiii. Le gi:andi ricchezze sono,il 
germe fatale della schiavitù, della 
tirannia; i ricchi distrussero m o -

; stri comuni mediòevalì innalzando 
i .principati sull0 rovine d^jla |i-i 
berta cittadina; e noi non saremo'^ 
indipendenti e Uberi appieno fm-^ 
che mon avremo ' ^distrutte le ' 
pràndi ricchezze, compositrici ed' 
osservatrici deUe moltitùdini, le ' 
pesanti catene 4 | e tengono attual
mente i popoli sebiaì^i del costi
tuzionalismo europeo, Le nazioni 
non saranno libere e felici se non 
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3 ottobre. 

H). L'e^re'giO'pdtbre Eugenio 
;déUa in lina lèttera a Voi divetta © 
.yà Voi siaìnpat'a ti%\ ììacèlngUone si 

assunse iVòompìtódi Correggere, ret
tificando, una mia 'dòrrispondenza ìn-

iseVilé^tìeì N:"^263 dèi Hftìte feior-

éandi-o ?.;. Perchè ih 
(ìràiicavahb sécbndo me le Vèròigiè-
Jiicha cure preventive —• qualuncttìe 
fosse il male, e òiòi a merito tìei sì-
gnór Sindaco e deli^egregio Dotlon^j 

Bdl^righe éscòntìo me ha posto in 
éblJb Mn fate;; cheieltè^ !b dtóle'fii 
distruggono gli effetti. Ed è n%tWî aIe' 
secondo il mìo debole modo di vedere; 
in «ni rapi r f & t f a t e « ^ in
fezione'? eBbene, tolta la misWa,;falta 
Il dtovtfiàibtìiimdeUUmbietftl, ciirato^ 
il ^istebia dietetico della iniem fami» 
glia il fenomeno morboso non sì ri
pète. Questa la ragittne per ohi io scriési 
accei^nando a^Bottrighe. Né Rai si dica 
iTér canta i che io abbia voluto par-

n-^ '-.. • • ' • •'•• ^ ' . 

lare d*àbP%ccezÌQnala località fortu-
nata. Il piccolo comtin» di Bottrighe 
Con U cospicno numero ai||^2^f^'^i-
glie colpite, pel* me preòénCa ben 
maggiore mtensna infettjva di quelip 
che non ab̂ bjia presentato Adria. Fac-. 
|asii!e debite pf^j^aipni dì popola-
'kmi' e*4i eilenaioriió, come npiìife HÌÌ;. 

&émiT mento ;;^ìp^ 
si verrà nella'^felùét'òné che Sòtin^ 
flhe non fu risparmista malìensì for-
temente colpita. Ma Tegregio dottoro 
Gordeila viene pronto a dirmi: so'si 
trattava di-^astro ente*;i t^^tóia!^ ' 

malo, figlio amoroso, ITO 
, pieno u cuore delralfèito pi 

viVo, il più delicato, abbandona la 
vua, costrettovi da mosorabile, mvm-
cibilo fato,, 

À S4 anni, nel momento, avvebtu 
roso di sna vuft, quando stava pot 
raggiungere il premio dèi lunghi, e 
già trascorsi ffUrilicì sTO^, nei quali 
primeggiò per ingegno pronuu^o per 
molta solerzia, la inesorabl^^Parca, 
colselo, confortalo dai genitori diletti^ 
e 4» pochi ^maileali e fìdati]|^ioi 

ÌNoi, che lo'amavamoicome fratéHdJ 
più che come àmico^niòi lo Védéi^tó 
str.àppaèb pdrsìiio ilÌ*^yitìÈìio hristrd 
bacio, a quei tìacio che si 'dà al tno-
retale — quasi suggello ìbìperituro di 
affetto, sfidante la ii)tor.t8|i|||jet«olj»Ì8ce 
sempre i niiglSori '• a rispiniììùM rei. 

Caro cótópgfio dei gfofni •lièti, Hti 
cui lo gioie lusinghiere dóU*avvem'r8; 
non danneranno più dinanzi, 1% .cui 
la .vita e.la bellezza di natura non 
parletanotpiùi'lu^'àmico «i^^i 
ricevi un Méì'ò da ch'i bSl'é cètó-
scorti buono, vero, antìorevole, nlpet-

.io é noi tu^i, lontani da Eovtgpié 
vic^ii avremo. te, Arturo, per vHé 
séiàa'̂ yèi è àmico^noa|rò, e tìptìsblàtb'l'e 

- . I 

01 
> 

e ̂ âotói 
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rio, ^ypa^téòìpe 
E^j-l yrr. ^. 4'z^ i a i . m m I 

attir-f^uando, purtroppo, ci^mcor-
geremo che tu ci manchi, e 
sola illusione ci ha consolata 

desi-noi 'ti sospiriamo con mass 
d0rio^-e-ti;;|^^^éremo. '"•" 
"̂ tìiainb l ^ a l l ^ ^ à ^ a t ' c a l ^ g r i m l 

alla sua memoria, accenti di/profondo 
cordoffUo ai genitori sconsolati ed 
mai deserti! Al vostro dolore Sitt di 
lenimenti) qdesto, che'si vostro pian-

-m : -i "J • 

Q(aeèto1o 80 î(? .̂pure che non sono 
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ettfei*a 10 non sono g 
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?quel giorno in cui i gradi estremi 
^nón siano avvicinati .perguisa che 
'non vi sìerio più né opulòtìtl né 
! straccioni. 

'Uri grosso ^^volume sarebbe ne
ccessàrio per isvolgere*abm'e"éi Góii • 
viene F'argoménto, ed io m'ac
corgo d'essere andato troppo per 
^leWrtghe -trattandosi di uii arti-
colo: tuttavia devo aichjarare che 

chi di felicità come 1 
Cielo; di là (basso popolo) icarcami 
della turba scarna, alfamata, lan
guente, spaventosa che va barcol
lando come le ombre nel cupo 

Numi del d'accentramento delle ricchezze in 
poche mani è la causa principale, 
se non unica, delle attuali miser-
rìixi§^jcondiziQni di tutto il mondo 
^civile, e spèciainriènte della nostra 

A dir vero Ietta e HlétW^ l̂à sua 

ch'ò cosa Egli intènda dire o rettifi-
cài'é. Sarà che ciò dipenda dalla mìa 
debole inteUigenxa — lo bramò cre
dere— ad ógni modo, ' prendendo le 
cose cosi di volo, ritorci suU*argo-
mento —• per fare in modo dì farmi 
capire. Fu mio scopo, pubblicando in 
torno al cboràra di ìSottnghe, M # è 
a questa conclusione d'ordine econo 

^mico: dirò cioè che i sequestri in 
Adria furono dannosi al Comune e 

fch^'ft^n éi^m^ giustificati. Il signor 
iBdttbr Cordella in 'èrppsito pare in-
Ue'n̂ da affdrmarè cHo detti sequS 
;fóÌséro assoìutamerite necessariì per-
ichè si trattava da Noi di chotèira a-

jsiatictt Contagioso. ,^^, 
' Egli cade in una graVe difficoUà 
squando, presumo che io, per dire che 
Ulsequestri furono e dannosi econo-^ 
amicamente'e'ho'n •richiesti igienicW-
imente, avessi néeéssìfà -'di l'affrontare 
VrisHltati''fra Adria ^e'BòtÈi-ighe. -Ho, 
'Dbttóre Egregio, io non aveva biso-
•gno di ciò. àdfia sóla mi davu il b'a-
stanto per venire alle conseguenze'da 
^me dedotte. Ohe cosa disse il Dottor 
Cassandro con sgmpreWsìstéhte affér-
imazione pubblica? BisèQ '•^ che in 
Adria non ebbimo na mai vi fu cho-
lei?a asiatico contagióso -^ e òhe ^éi: 
ciò iippuuto, non ordinava i sequestri 
come certe autorTO esìgevano molto'( 
Tìdicoìniente. Il Dottor Cassan^ro a 
gendo coti nói suo ri^aiptò ha e 
prolungala la Morbosità più ' 
Dottor Cordella o mono?... 

a 

medico '— tóa con ciò epclude u sig. 
Corderà che ì sintomi dei coìpìti a 
Bot.trigha 'non fossero quelli stessi a 
di Adria e dì Padova, Venezia ecc.l 

'Qui sta la qUéàtìone. A Bottifighe' 

cùrazione, i sintomi erano precisi:: 
diarrea, crampi, vomito — naturale a P 
bassaraento dì voce ma non afonia — 
è, nelle feci, strisele di sangue. Oou? 
tutto questo si guarivjino i ipiù e po-i 
chisaimi furono .gli sfortunati, ; ì 

Il dottor Cordella fa appellò:ai'meM 
dici di Padova e scrive sul^accTiì-
gitone perchè intendano essi ed alla 
sua voce uniscano la toro. Ma dimen-
tica l'egregio dottore della visita fatta 
dall'illustra clinico De Giovanni ali 

• • . • • • . • 

professore Scarenzi ? • . Ì 
.Ohe cosa disse, chiamato al letto dì 

quello sfortunato medico? Trattarsi^l 
di colera nostras, escluso qualunque. 
^contagio, i , I l : 

E il dottore Raffa dì Rovigo ?... Sa. 
icome si espresse intorno ai sequestrii 
iesso dottorò? — Noi ci faocitmo rì-^ 

. . . - ^ • , . . - ' 

dare dietro dagli stranieri. i 
Ed ora un* ultima parola. Per quanto 

una stupida e boriosa autorità m*ìm-
ponesse di fare, dato che fossi,proftìs-
sionìsta medico, ciocché non è nelle 
mie convinzioni, io mai sarei patJ. 
chinare la groppa — piuttosto mi; 
senVreì forte di stracciarle in volto 

I ' I ' ^ 

il diploma avuto dall'università. Agli 
ignoranti pretenziosi l'uomo dotto per 
me (3Ìeve cosi |j|pond6rQ. 

inual i j hanno U cuore :Ì 
sensi di pietà e di amo^^^ Tu, 
turp, che negli aUtm.i istanti vagheg-r 
siavi l'ardua salita deLcìel ; volavi,re 
di noi ti ricorda. Addio fratellD. Ri» 

-T 

'^r^Wih 
posa in pace. 

— Òggi alle quattro ebbe luogoij 
trasporto funebre del compianto A 
turo tozzi dottore in legge. Seguiva
no il mesto corteo molti amici, men--
tre una folla di persone commosse 
assisteva al'passaggio. \lja gamico del̂ ^ 
r infelice defunto diedegU F estrèmo 
vale. 
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(F) —Bestino crudele che si ìm 

Arturo Lozzij fiore gentile ed in-

lersera ss è chiusa la brevissima 
stagione d'autunno al Politeama Co-
fmùnale. SI rappresentarono nel corso 
della stagiono le due opere; t Favo-
;rita » e « Rigoletto >. Dire oggi ^elle 
:opére 0 degli artisti tutti, che rglrt^* 
ino sulle scene di questo teatro, sa
rebbe fuori di !uo;̂ o. ' l 
liiifpovneréUbe come incomiociave dal 
fine, e certo 1̂  corrispondenza àvr 
(be il pregio di essere postuma... ma 
:po»taiha assai. 

Avendo invece avuto la fortuna fil 
;assistere alt' ultima recìta|«ìanaichiè 
alla prèmièrej come è d'uep, voglio, 
icóme epilogo, presentare ai Pitdovai i 

' ' ' ' ' , ' ' ' • " i 

due gradite e care nostre conoscenze. 
. ' • • . - • - ' • ' l ' i • 

le valenti artiste signore Leonardi ÌQ 
TOti. La prima, speeìatoiento nella 
«"Favori^ », la » n d a n o l ^ c Ì | o -

Hlcttò » ifànatizzarono iF pubfitfco ?i. 
centino. 

La Leoniikdi è ornai not|j^|^ tire 
quarti dal mon4o abitato, A ' Padova 
cantò nella « Favorita'» con Garulii 
il carnevale dècox-so. 

Ella ha voce potente, eduoatislima. 
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ggiungì a questo prezioso dona 
eUa^^co U dono della bellezza, e 
i dìiit»ì,g,gentil0 lettore, so la sì-
Ora LÒWOTOI no^possiede tut| |^le 

magie, G tutti gU incanteBìmi per far 
suo ii^^^Rbìico (vulgo orhéÌto)ggjfmhQ 

ì più dìfficUa contentatura. E Vi-
ianza le fu prodiga di dimostrazioni 

ettùosisgime, di cui Ella porterà 
grata ricordanza ^ p ^ tutta 1» vita. 

Ed à t t l l la signorina Butì, come 
diasìj ebbe in tutta la stagiono fasto-
sisBÌme accoglienze. 

Elia ha cantato a Padova nella JRe-
gìm degli U^otioifi, raccogliendo ogni 
sera buona messe di applauei. Ed a 
Vicenza nella parte di Gilda del Ri-
goletto non potova cantare con più 
dolcezza, cori più fìne e delicato sen-
imeato dì artista. 

L'aria « 0 caro nome» trascinò aa-
che iersera il pubblico all'entusiasmo 
tì dovette bissarla. 

B'atta questa prenontaKÌone, depon
go la penoa per riprenderla... prestis-
Ê imo. n. 

'•:-

éK-

ClsSii?lsaaago. — La Giunta mu
nicipale del Comune di Chirignago 
rende noto.che nei giorni di sabato 
Òfllmenìca 10 e lunedi 11 corrente 

luogo la BoUta„.ilera autunnale 
di scope di polli nonché di ogni sorta 
di articoli di merci e4ii commestìbili. 

I r s f s o . — Ecco il programma 
per i festeggiamenti di beneOconza 

r;»̂ ,<ihe avranno luogo a Mirano nel cor-
rente mese. 

Grande concerto VOC ĴG e istrumen-
tale. Congresso concorso fra le bande 
sssttsicali dei comuni non capoluoghi 
di Provincia. — Illuminazione fanta-
sUca elettrica dì tutto il paese. —̂  
Corse dì velocipedi. 

VlàlcìM®. — Quattro ragazze sab-
bato lasciarono Thiene pel chiostro. 
Pianto di madre e parole di g;enitòre 
Bon valsero » trattenere le illuse. 

** Fra queste una, discretamente i-
struìta, abbandona la famiglia di cui 
era valido sostegno, dimenticando le 
cure prodigatele, ì denari spesi per 
lei. 

•WeaéaSa, — Si fanno grandi elo
gi a quella Questura per avere sco-
pert |yina bisca. 

V'erano a giocare commercianti, 
aeaieri ecc. 
Benìssimo I 

^e^ìntelligente e che d'aggìM|a ebbe 
occasioni parecchio dì farlrlssattissì-^ 
ma idea sul carattere e sul valore del 
dott. Rizzonì: 

Oeisl&lobelto, 3 ottobre. 
Uaa delle novità principali del pae* 

se è il trasloco di questo Pretore dot
tor Cesare Bizzoni ad Este imaèuna 
novità triste per noi che perdìamò^lf 
lui un egregio e distìnto magistrato. 
Noi lo invidiamo ad Este, dove egli 
per la maggiore importanza della re-
sidenza andrà certo a trovarsy|QQglio 
che ner nostro picpelo paesef Giunae 
qui la voce che Este vede con dispia
cerà partirsi il dott. Fano, un pretore 
il quale aveva saputo guadagnarsi per 
le sue balio qualità la stima univer
sale deWittadilfti'^ ma è certp che que
sta stima si riverserà Jtj,|ta sul dottor 
EìzzoitÌ,un giovane tanto ìntéiiigente 
quanto studioso^stànto liberale od in
crollabile nei suoi principia quanto a-
lieno dair immischiarsi, nemmeno per 
compiacere a superiori troppo zeìauti, 
in ciò che aia estrfrieo all'adempi
mento coscìenzìosoijidél suo dov̂ ipire di 
imparziale giustìzia. Le sue maniere 
concilianti e dignitose gli hanno valso 
dovuaque è stato finora, e qui spacial-
m6jate.,J*estimazione degli avvocati e 
dPS^^lg | | ine di cittadini, e questa 
gli ; ^ S e attestata dai corpi 
di tutto il mandamento. 

• F . 

tìflìrò decedettero dal languir eia e i con 
tendenti sì strinsero la in ano. -•m-

m» 

.-Virliri' 

«friioroi ro¥inQsai 
uovo PRETORE D'ESTE 

, • . - , • • ! • " , . ' • -

'&'ÌK 

Nel dispiacere che tutti gli Estensi 
provano per̂ ^̂ ìja.:} perdita del pretore 

'; Fano, siamo lieti dì poter *fofS 
ITrìre le migliori informazioni sul 

dott. Hizzoni che va a surrogarlo, 
come ci risulta dalla seguente corri
spondenza dì perjgpa imparzìalìssima 

''^. 'm. - APPENDICE 1 

BaftÉsi^Ila. — Il sig. F. Rinaldi 
pur sottoscrivendo completamente alla 
corrispondenza ultima da Battaglia 
pure trova a ridire, quale relatore 
della Commissione tìOmiiiatl,^^! Gon-

^§]glio per lo Studio dalla' Legge 15 
aprile, sulla interpretazione riguar -
dante la eventuali modilìcazìoni che 
la Società volesse in seguito portare 
al suo Statî jto,̂  dopo ottenuto il rico^ 
noscimento giuridico. 

Là legge 15 aprile nei suoi articoli 
k& Vì\ dà la facoltà alle Società di 
modificare quando vogliano, il proprio 
Statuto, segnando le norme fino ad 
ora presGriite,iA colla spia, differenza 
che per ogni modificazione dovrà es
sere prodotta al Tribunale ima copia 
del Verbale dell'Assemblea nella quale 
venne deliberata. 

€7i!5gl0©lwC. •— Ci 
r 

Era indetto per T udienza del 21 
corr. avanti la nqstra pretura un di-
battimento per ingiurie, promosso su 
querela dei signori Lodovico Bonomo 
e Paolo Gasparini dì Tribano contro 
Pietro Stefanelli pure di Tribano, 

I querelanti costituiti parte Civile 
erano assistiti dall'avv. Erizzo, l ' im
putato dall'avT. Stoppato. 

Ho il piacere di annunciarvi che 
in Seguito alia intromissione affettuosa 
di coraiif! amici i quere|ÌìS|i^'^ltghi 
di una franca e leale dichiarazione 
che efficacemente tutelò il loro de-

. — Cesare dottor Marenesì 
chirurgo nell'ospitale d'Este il gior
no 29 settembre effettuava col più 
brillante successa ia difficilissima 
operazione del taglio cesaretyi, 1* i 
sportazione dell'utero sopra uria don
na d'anni 21 del Comune di Cinto 
Euganoo che per difettosa ooetituzio-
ne era impossibilitata al parto. 

Cosi la bambina incolume estratta 
alia luce gode ottima salute e la cori-
dizione della madre, oltrepassata gii\ 
la quarta giornata dall'operazióne, 
assicura la migl|oi-e soddisfazione a 
compiaiento della riuscita. 

E' questa una nuova prova delU 
valentia del giovane chirurgo, in ff-

*f ifftltai ad aìjie importanti operazioni 
da lui fatte, fra le quali una recente 
ovariotomìa riu8ui|]fsima sopra una 
donna d'anni 61 darComune di Eate. 

m 
Bac^nàra . — Ci scrìvono: 
Fuvvi la secQB f̂t ooftvjocazìone:ds.li< 

Consiglio, comunale; rìnovossì metS 
membri della Giuuia: i cUvimli fu-
rono vinti, il zelante parrocchiano 
Corradin cadde; ad unanimità di voti 
fu eletto a quel poeto il R. Concilia
tore Sgaravatti Antonio, decoro ed 
onoro deìl'amminiatVasiono, ad asses
sore supplente a grande maggioranza 
fu rieletto l'égi'egio amico Ghedini 
Francesco, gU stessi due dal God 
mìssarìo Regio « Pepolo » (1886) orario 
stati prescelti alla regenza del Co
mune.Bravi ì consiglieri— Zi&en— 
ne parleremo. 
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Û  brillante perìodo della vendemmia. 
' Fanno allegrezzi^J villici,, che riOQV;̂  
bocoatìMi calzoniiii pigiano si dolca 
frutto.^ • 

Mftla^^mratamente sentonsì molti 
brontolamenti sul r a c c o ^ e in gene 
rale contro le cure praticata contro 
la peronospora. Certe uve non ven-
riero assolutlBiraente à:m%ttirazÌone. 

Gli òsti.... ridono. ' ^ ^ 
, Ssalut© i&itlilsllS^a. — La prefet
tura ci co^^nìca 

« Oggi un caso a Este » 
" - Riassunto dell'epidemia: 
Casi 4374, morti 2128, guariti 2j38, 

in cW^-108.. " 
Da domani sì ommette la pubbli* 

cazione del bollettino^*?-
L 

Ai^^Mll -ai f aa i c ln l l l i ' *— ler 
sera un ragazzino sì f>vvìava correudc 
nella direzione di un tram al risvolto 
^*^on te Molino. 

t:a 

i 

j ^ « -

I passeggieri miindarono un grido 
'̂ 3i "Spavento; e la catastrofe sarebbe 

stata certa senza la prontezza del con-
duttore Bovo Domenico nell'arrestara 
la carrozza. 

Poco dopo un altro fanciullo u§|i^n" 
do preòipitato dalla chiesa in Borgo 
S. Croce corse lo stosso pericolo, che 

j fu anche questa volta scongiurato per 
la bravura del Bovo. Attenti ai fan-

Tmm. 

'i^--^ 
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SATURNO DE SCOTTI 

IC 
f? 
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saii^Elìi; 

SEGRETI DI PUBBLICISTA 

chiamarle l'aurora della vita nuova. 
Aveva deciso appunto di prendere alla 
biblioteca un libro per leggere d'un 
fiato nel tepore del letto; ma pur 
troppo: l'uomo firopone e la donna 
dispone. 

i d e l C!«gras?igli® Costtjar 
n a i e . — Sono stati publicati gli 
«Atti del Consiglio Comunale di Pa
dova per Tanno 4885 ;e. E' un grosso 
volume di pagine 376, edito coi tipi 
Salmin. 

'ÌP«r i's^l.o;d"fÉèisssi^^a.'— Sap--
piamo che pareccHì amici intendono 
raccogliere offerte per pagare la multa 
dì lire 1200, cui veniva condannato 
Emil|p#0a8tellani'di Venezia per reato 
di stampa, e ciò affinchè scontata la 
pena dei carcere non abbia a ri 
nere ulteriormente recluso. Noi, pre
gati, riceveremo e pubblicheremo le 
offerte che ci verranno comunicate. 
r prom(|^ri diressero pji|idggi?'in'^f>s 
in argomento uria circolare. 

ISg^^lgaaiooo, —•^Nell'interesse 
dell'opera in costruzione «Briglia 
attraverso tronco Maestro di Bacchi-; 
gliene in Padova ^ restano sospesi nei 
Canali tfa Padova e Stra ì Butta dei 
giorni giovedì 7fÌ4, 21 ottobre l§8f3; 

Sa ne avvisano gli interessati per 
loro notizia e norma. 

. . ^ 1 

'VlaatB a a i a o w o . — P e r le via c i t -
I n I • • . 

' \ • 

tadine i tini carichi d'uva dinotano? 

i-

^;,li'a©clr}l€?M© eli' Sclva^^.asio, 
' • - -Un gravissimo fatto funestò l'al

tra sera il pacifico Selvaszano e fu 
per questo appunto che ieri recaronsi 

yfttl'^el paese le nostre autorità giu
diziarie, come ieri stesso avemmo a 
scrivere. 

PreméWarno che tempo addietro 
cèrto G. B. Carnìello amoreggiava con 
una sorella di certo Foletto Domeni
co, e, avendola : poscia abbandonata, 
se ne lavava anzi : assai, come suol 
dirsi, la bocca. Fra i dua sussisteva: 
adunque sempre una viva tensione; 
il Carniello voleva ciò non ostante 
andare spesso a casa dal Foletto il 
quale glielo proibì. Ebbero a succo-
derno risse ed anzi nel decorso oar-
novale, dicesi che il Carniello una se-

Fatalmente l'altra sera (domenica) 
giornata dì S a ^ alle ore 10 ì dù^ 
s'incontrarono »ricóra Iri una osteria 
e ne nàòqiie una nuova colluttaziono^i^g. 
Il Carniello si slanciò con una roncola 
sul PoìettOi ma questi vistosi a mpl 
partito tirò fuori la rivolioila e sca
gliò a bruciapelo alcuni colpi sovra 
dell'altro; una palla colpendo Tàvver-
W i f ìri Un fianco lo aterideva mòrto 
a terra, e nel tempo stesso appicca-
vasi fuoco alla giacca di fustagno del-
l'ucciao, che improse ad ardere tutto 
nelle Vesti. 

Gli accorsi spensero il fuoco, e da-
fine alla catastrofe. Nella oon*̂  

fusione era rimasto leggermontBii fe
rito anche il friUcl'o (^IMuu*..s^Ìlig 
trovavasi presente. 

L'ucciso Carniello è vedovo con un 
figlio e'', aveva 42 anni ; l'uccisore 
Foletto ne aveva 35; quest'u 
eccellente uomo. 

9otS0 %%m èrfcisi®, •— in pro_._. 
mità del casello N. 30 verso Padova 
e precisamente al II** ponte un indi
viduo ebbe a gettarsi oggi sotto al 
Treno N. 18 odierno, a rimase cada
vere. • ^^^^.. 

Sì recarono sul luogo lei autorità 
por lo constatazioni dì legge. 

^ISrtè fafté<^ é.\ r̂isaasgaa© a CSii» 
t o ISuganiea. »- lorsora alle oro 
6 li2 pom. a Cinto^^uganeo e preci
samente nella frazione dì Gornoleda 
veniva ucciso con un colpo dì coltello 

• . .-''1 

alla regione della fossa iliaca certo 
Koverotti Vincenzo figlio esposto di 
Ferrara nato del 1868, domestico pres
so Meneghetto Luigi pure di Come 
leda. 

I L'uccisore è certo Prandato Valen
tino dì Valsanzibio. Dftfsi che la col-
iellata eia stata data in rissa per ge
losia. Venne arrestato l'autore dal 
misfatto. 

^ - . T . 

ii^ljì' I j _ \ ^ 
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ra, dopo eh eransi trovati m un'o-

'^m'-

r.'^-^'2i>^ ^^m^ 

. I 
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In una freddissima sera di novem-
• 

bre, mi trovava alla biblioteca cir-
coUnte, quando entrò una signorina 
a richiedere alcuni romauzì. Mentre 
il distributore saliva e scendeva la 
scaletta mobile, per cercare trai vo
lumi allméàti negli scaffali quelli ri* 
chie3ti, mi trassi in disparte, pren
dendo tra mano un album illustrato, 
da sfogliare. Non ora la prima volta 
che j^deva quella signorina; anzi, 
guardandola di sottecchi, ricordava il 
nostro settimo invplonlario incontro; 
e, sorrìdendo della mìa WÓripo lucida 
memoria, mi comprimeva il cuore, che 
aveva preso a battere con violenza. 

i fuori spirava un vento odorante 
dì aceto, e tutti sollecitavano il passo, 
desiderosi di ritornare al focolaio do-
ineetìco. Quel fuggì fuggi, che lifèia-

deserte le vie od abbandonati i 
"^fitfovi prediletti, infondeva in un po

vero studente, quei mesti pensieri e 
quelle indefinibili brame che ardirei 

E dispone imperiosamente, qUEindo 
è una signorina dalla taglia leggia-
drissima e con gli occhi neri, grandi 
e mobilissimi. Aveva nella voce un 
tremorè^'inesplìcabile che andava di
ritto al cuore, e rivelava un'anima 

- V 'h ' " ••'• • ' " 

santamente ingenua, in una fibra po
tente di donna. Quando essa uscì, non 
potei resistere alla tentazione d'inse
guirla, imbaccucato e rirapicciolito 
nel pastrano. 

\ • 

Attraversò un ponte, la bui spal
liere in ferro frangiate dalla neve ed 
illuminate dalia luce scialba dei lam
pioni, presentavano un capriccioso ri
camo : poi pas3Ò dinanzi all'ammasso 
oscuro e fantastico dolta cattedrale 

• • L 

imboccando un portico angusto, dove 
ì rari sprazzi rossicci dei fanali, sem
bravano accrescere il buio nelle om
bre ineguali delle arcate. Ella por-

*òorse ancoraj.n breve tratto, la vidî ''' 
nella piena luce di un' arcata gotica 
barocca, eppoi scomparve. Un colpo 
sordo, comedi una porta ferratati 
sa da uno sbuffo violento, mi lasciò 
in asso schiacciato sotto la improv

visa rovina dei castelli fabbricati dalla 
fervida fantasìa. Sentii un crollo, uno 
scrìcciiólio e gùard^|^iètinl|yamente 
alla volta, che era al suo posto, men-
tre la mia testa non vi era punto. , 

%: 

Stona presso Saccoldfigò, nascostosi in 
un fosso abbia atteso l'altro-Ó^^voden-
dolo passare siaglisi saltato addosso a 
l'abbia con una roncola ferito ; e peg
gio sarebbe successo se un fratello 
del primo, sempre intento alla pacifi-
cazìonoy opportunemonte sopragiun
gendo, non avesse impedita, la oro 
secuzione della lotta. 

Lotta impari perchè il Foletto erat^ 
però ,d|,, queUa sera co-

minciò prud'^ritemente andare armato 
idi una rivoltella. 

M t l f l f f T T I I II I llPBMrWMOBBraiMI^MiaUWlUl... |..ij|lMiMMWÌMMM^LI--l-l-- U-—a' 

posarsi e comporre un paradiso nel 
lontano e rosato orizzonte, che tutti 
intravediamo a diciotto anni. 

- ^ ^ ^ \ 

IPeiaér© ^a^il^isl^lL — ler sera' 
alla beneficiata del bravo Caravati 
ci aspettavamo _̂ ^̂ j vedere un^„„taatro 
affollato,c'era invece pochìssimagentef^ 

In compenso —- magro compenso 
\^ vero' -«^vi^furoi^i^jmoliisslii^p-^ ^ 
plausi. 

Nollo^BcKerzo-comico La scuffiettE^'^ 
VAngioUn si distìnsero assai il Ca

ravati e la simpaticissima Bontempo. 
La brillanto commedia «^^i^wain-

moni del Sur Giangìanni piacql 
molto e fece ridere moltissimo per 
merito principale del Carati e di quel
la macia di Cavalli. 

Bene anche gli altri. 
- Dopo il secondo atto dalla comme
dia il sig. T(4mberlic^*^n,cd©Ì'pagoato 
al piano dalle signora Bizzago, cantò 
la romanza del Rottoli Mia sposa sarà 

* 

4> i-.'.'^-^i! 
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Sono pur b9|||j^J vent'aanì I Basta 
un fuscGliino per comporre Un nido: 
il nido d'araorel... Peccato che lo ai 
collochi troppo in alto, tra le frondeg; 
verdiasime, clia presto avvizziscono e 
cadono, lasciando il povero .nido ìas-; 
su, esposto a tutte le ingiurie del 

• ' t i ' ' '•• • ' }'-J- •-

cielo, finché una fo l t t gelida lo getta 
tra gli sterpi. 

Alle dolci illusioni succedono gli a-
mari disinganni, poi lo ecetticiamo ;e 
r indìlftìrenza: l'inverno rigido, infe
condo, ohe paralizzai Eppure in quel 
nido vi si era accoccolato il cuore, e 
la fantasia vi aveva intensamente eom-
posto l'avvenire, che dileguò nell'az
zurro donde era uscito. La felicità è 
forse del colore dell'opale perche vieua 
a scWpare nell'azzurro infinito della 
illusioni. 

Nelle pupilla nere, profonde, soave-
Rionte meste dì quella fantasia ro-
miìUlìaa di vergine,.mi piacque intra
vedere tutta una storia di doloro. For
se queir anima casta non aveva che 
dèi Vaghi desideri, un tumulto di spe
ranze, e col fervido pensiero errava, 
in traccia dì una frondt*^sulla quale 

Un sabato sera, crucciato dalla noia 
che mi assaliva da un mese con in-

l i 

termìttonzo febbrili, decisi dì prenderà 
un biglietto festivo qualunque allo 
scopo di stordirmi, ma proprio sotto 
l'atrio della stazione rividi quella^don-
nina bruna, dagli occhi tanto neri. 
Ella salì sollecitamente in una car
rozzella e disparvo nella tenebra del 
deserto viale. . 

Purtroppo, invece dì partire,rifeci 
passo passo il silenzioso stradale al
manaccando sopra quella inattesa ap
parizione. M'arrestavo tratto, tratto 
dinanzi alla rossiccie fiammelle dei 
lampioni, che pirlTeltàvano sulla via 
piccoli cerchi di luce biancastra. Quel
le fiìimmelle mi fecero BowaioirG delle 
speranze che sorgono in cuore dì gior
no in giorno, per illuminarci il meta
forico serijilro della vita. Essa span^ 
dono dapprima una luce vivida, che 
a poco a poco imbianca ed illangui
disca nello spra^ao di altre nuove spe
ranze accesa di improvviso per non* 
farci smarrire nell'incertezza. I nìn
noli sono tutto un mondo di dQsidorì, 

le gare alla scuola gonfiano l'animo 
d'orgoglio e d'invìdia, !e pplemicha 
de) cafi'à infiammano alle più nobili 
a î:jdìtll!ze, le necessità della vita sug
geriscono i gravi propositi, e nella 
vecchia il pensiero di rimanere set-
terra fa rabbrividire e rivolgere gli 
occhi al cielo. Me lo ricordo filando 

\ I 

questa matassa, che aveva girato sen-
zàfitoppi e strappi sul suo gìundoloi, 

' - " ' i l • 

giunsi sotto quel portico a precisa-
mente dirimpetto a quel portone. Ero 
passato oltre di pochi passi allorché 
uno sbattacchiare d'imposto mi feca 
girare sui talloni bruscamente, coma 
un automa allo scatto della molla, a, 
sgravati gli occhi, vidi un gìovìnotto 
schizzare dal portone spàlaricatd con 
furia, e rinchitiso con violenza. Affret" 
tai il passo o riconobbi Ottavio; ma 
feci le vista di cadere d^Ho nuvole e 
gli stesi la mano, lasciandomi sfug
gire la più ingenua della esclamazioni. 
Lui mi guardò con diffidenza; ma poi, 
predominato da una violenta emozioiie, 
mi prese sotto il braccio, sussurran
domi all'orecchio: 
— • Poverina!... non è più golosa ma 
alteramente sdegnata.di queU'altrttSte 
e mi ha scacciato! ' 

• ' I I ' 

(Qoniinxia.l 
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nilWUti battimani. • ^ ^ 

^tetl e poi niiSemeno che La class 
di asen doveJLCavalliièJnsuporabìIo. 

Speriamo di vedere uà bel teatro! 
"'•; U » a lal dkm^ l a ""pfìziÉi ."corre-
aìonaVo; 

-^ Accusato, vMflmmolteta d'aver 
dato delladro, dai brigante, deU^as-
saaaino al^gjiierelaute ? 

"- Aoametto, signor preBidanto, ma 
faccio,oasbrvare: si era nel periodo 
tìlettoE-ale I 

ricoio 

" - ^ ^ 

^etmizm&no^ 2 Ottobre 

f 

,n6Hnniij- i jmpm*"'* '"*'"*" '"ai"J '"^ jS^!i 'EÌ!"Jr<?' -

liolloéi: i l o l l i i • s tato , ClwSls). 
del 2 Ottobre 

KaseU©: Mascbi N. 3 -Femmine 3. 
ÌSMo^iì, -~- Mogno Boaretto Maria 

fu Pietro, d* anni 44 li2, casalingaj 
coniugata — Cerato cav. Carlo ia 
Pietro, d'anni 73, po3si4^nie, cWilo. 

Tutti di Padova. 4^, . 
Balìo\lo Gasparin MaBa fo, Giaco-

wìo, d*annì 60, Vlffica, coniugata, dì 
Novanta Padova. 

del 3 ( l i b r e 
ISascEtes Maschi N. 7 - Femmine 3. 

'mmfti,:rrT Calore O l o t ì l d e l W ^ 
tonio,* d'anni. 15 e mesi 8, sarta, 
nubile -̂ ffî Martini Antonio di Giovan
ni, d'anhv? •— Qrttto Doncenicò fa 
Giuseppe, d'anni 74, industriante, 
coniugato — Prendato Benvognù Ma-

nni,,d'annì 81,Ay!|itrice, 
vedova "- Do allori EmÌliawlsidorO| 
ria fa Giov? 

d'anni 16, sarta, nubile —Marchiori 
Franceschettì Antonia fu Antonio, di 
anni 54, casalinga, coniugata — Cam
pana Giuseppe fu Giacomo, d'anni 52, 
industriante, vedovo — Carrarl Ga-
i-pare fu Lodovico, d'anni 70, facchi-
no, vedovo. 

Tutti dì Padova. 
Pagzanì Francesco di; Gaetano, dì 

anni 21, soldato, d'artiglieria, calibe, 
di Erbusco. 

!5iSI. 
•vfr -r 

: •'< -«,|.^ 
Spettacoli d'o 
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"'foa*po.«3arlllj»ldli. •— La com
pagnia miianeso Garavatti * OavalH, 
'rappresenta :••• '̂ - • 'mmÉmm^-

^ • . ' - • ' . . . 

Éarahln de Piazza Casfell — La \ 
'aas di Asen -— Óre 8 1[4. 
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Eeadita italiana 5 p. 0|0 
contanti L. 

Fine corrente . , , . . » 
Fine prossimg îji. . . . » 
Genoye * ^ » 
Banco Note 
Marche. . • s 
Banche Nazìohàli. , . » 
Banca Naz. Toscana. » 

tCredito Mobiliare. . . ]» 
Costruaioiii Yanete. . ». 
Banche Venete . . • • * 
Cotonificio Veneziano. » 

iTramvia Padovano. . y> 
jGuidovie . . . . . . . . » 
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mzpéjf laue m calce e vino 
'^Ora che sìarao tutti î lft grado di 
constatare il girava danno produttoci 
anche in quest'anno dalla peronosporaì 
a cOnvircerci che non potendo le uve 
venire a completa maturasione per 
deGcìenza di foglie ne uscirà un vino 
scadentissimo, non tornerà discaro se 
o'intratteniamo brevemente intorno 
ai serio argomento. 

^̂ ^ Non ci limitammo ad uno studio 
pratico circoscrìtto, ma voUirao visi
tare parecchie tenute ,in provincia j 
l̂ ojpi ove s'è usato l'iàrato di calce, 
più 0 meno razionalMeate; ebbene, 
noi crediamo cho scìentomente non 
sLdebba più porre in dubbio la sua 

efficacia, e se per molti, cominciando 
da noi, il risultato di quebii'aano non 
fa Boddisfaconte si è assolutamente 
perchò malo ne facemmo l'applica-' 
zione. 

Ciò stabilito, importa Seriamente 
occuparci della spesa ingente ch'%*' 
duopo sostenere, forse sproporzionata 
agli utili, onde evitare, che U rima-
ditì tornì peggiore del male; per cui 
non ci resta che a studiàrf^dimegììo. 

Cominciamo dallo stabilire che, per 
noi, le pompe Zabeo, Garolla ecc. sono 
veri giocattoli ed in varun modo cor
rispondono alioteSci^f. Per il nostro 
sistema dì coltivazione delia vite a 

• I h • • • 

0ìari ed accoppiata alla pianta, le pom-
||te in uso, ̂ e si eccettua la Ruffini, 
''[non giungono a rivestirò di calce 
anche le pagine itlTI foglia perchè 
si preservi dalla malattia, è dunque 
necessario un gcUo abbondante e vio
lento per oitenéi^e una totale lava: 
tura della foglia. Da*ciò emerge che 
Va pompa non può essere portabile 
aumentando il consumo dell'acqua, 
ma a carretto, od il suo rocìpionte 
dovrà easefìRapace di contenere dai 
due ai tre ettolitri df̂ llTUe di calce. 

Noi siamo convintissimi che con un 
tale sistema il lavoro di una giornata 

[equivarrà, per lo meno, a quello di 
quattro col metodo irrisorio tenuto 
quest'anno, ì.° Perché sì sempliìSca 
di molto il servigio dell'acqua. Ili* 
Perchè essendo jndispensabilequadru-
pUcarne la quantua da gettare, una 
pompa che contenga pochi litri non 
può fare lavoro. 1U°. Perchè l'opera 
zione ió^lìna campagna si compiere 
in due giorni anEÌchè in otto, frat 
tempo nelquale la peronospora prò 
gredlsce; gtacchè per noi la è que-
etìpne di cogliere il momento utiloi 
eh* è quanto dire, durante o subito 
dopo ie pìbggie. 

E* ovvio il dire che la^iratura dei 
tfalci dovrà farsi a spalliera, lutî gW 
il filare, vuoi per sgombrar© il' pas
saggio, vuoi per facilitare l'aspersione 
e danneggiar meno il EOttostanté rac
colto. • '-^^i%-

La tìraauia dello Bpàiio non ci 
permette di scendere al dettaglio e 
si limitiamo per ora a questo cenno. 

Riguardo poi sì danni che la calce 
può produrr^^l vino ed al consuma-
tose, abbiamo consultato in proposito 
uno dei pia. distinti enologhi, il pro
fessore Carpane di Oonegliano e n'eb-
bimo W più> rassicurauM dichiar^lioni 
che il vino non subisce la benché 
menoma alterazione. Ora, come va 

.? 

I 

all'equipàggio del barco Amicizia de 
nunsiarono all' autorità il capitano del 
legno che durante là traversata 
Baltimora a Genova, tìsò loro sevisie 
e maltrattamenti inenarrabili. Uno di 
essi è degente in letto per pare^hi^i 
ferite riportato. L'autorità istruì W o i 
processo cohtro il capitano* ^ 
... Usa fpaft© eli© ferls©^."^"-* A 
Boraa certi Francoaco Toro ed Angelo 
Vagliani entrarono in una vigna dei 
frati trappisti a mangiare uva. Il frate 
guardiano della vigna esplose contro 
di loro un colpo di facile e u fori en-
trambU,. ' " /^ 

iH furisi d i 3OO,O0fl frian-
I, T- Duo banchieri ed un nego-

2ìantj0 di diamanti dì Parigi sono stati 
vittime d'un furto ingente. Il 23 set' 
tembre tì. s. i duo banchieri spediva 
no In una stessa cassa a LoT.di:*':,2Q0,CC0 
franchi di titoli, i r mercante di dia-
manti spediva per conto suo^ilUsies-
eta destinazione una cassetta, ""conte
nente lOOjÒGO franchi di pietre ere-

''àiose. Le casse, me33e irferroviafit. 
rJvarono a Dieppe, dove furono imbar
cate sul Bordeaux^ che salpava per 
Nevfhaven. m 

Airarrivo lo preziose casse non c'è* 
rano pift. 

Il capitano à&\ Bordeaux addossa 
la responsabilità^^el furto alle ferro
vie dèìrOvcstffinora tutte le ricerche 
fatte per rintracciare i valoriite i bril
lanti rubati non riuscirono a nuli 

— L'autorità militare del granducato 
di Baden ha vìetatpjgU uffloiulì, sol
dati e impiegati mlfifari di frequen
tare l'Hotel de la Fleure a Kehl, per-
Q|[ | durante il passaggio del grandu
ca il proprietario non aveva pavesato 
il suo slabinmento, 

Ha^^aia^i ;p"iÉt1PÌglxR|. —' A Parigi 
ièri l'altro è avvenuto un dramma a-
troce. Sul 'bauXevard della Villette una 
donna, bisticciatasi col suo amante, in 
un accesig, di gelosìa strangolò il suo 
bambino di,sole sei settimane. 

Furono aìóabìdue arrestati. 

Mentana, 
il 7 nô  

Essa avrà luogo il 3 o 
b r e . ' " ^ • • - - ^ • • • _ -^ 

• \ 

Rijparlasi della occupazione 
la Trlpolitania per parte della: 

Fr^pìa. Credesì siano voci sparse 
ad arte» 

m r^ - -T~-iH ^ ^ 

Grana? elterveslenza alla boi 
sa prodotta dalla incertezza della 
situazione. 

J3SM!^iIBtfBJ?l 

(AGENZIA STEFANI) 

I 

Oggi vi fu a 
Namur, unì mauifeatasione numero-
sidsima, alia (juala parteciparono |e 
ditlgaxioni di, tutte le associazioni 
liberali del paese, per protestare con
tro la revoca dello Scabino. Parecchi 
giornali libarali considerano la mani«^ 
fostazione come \m segno di riconcì-
lia!5ioo6 fra le differenti frazioni del 
partito liberale. 

Mordeaiaii , 3 . — In un discorso 
ad un banchetto, stassera Fi'eyùinot 
dichiarò che incontrò dappeirtutto, du-

pt^^é il suo; Viaggio, idee di concordia 
è dì unione* Riconobbe c^j^moite ri
forme sono ancora ncessaarie, racco
mandò sglì uditori di seguire il Go
verno nella via del progresso e della 
libertà. 

l a Spagai!% 
flladlpl^, 41. — Un reggimento fa 

mandato per custodire la frontiera dei 
Pirenei verso Gerona. 

Sono giunte nuove petizioni a fdVO' 
re dalla clemenza pei condannati a 
morte. " " -tei.. 

Sfflffislrid, 4» :^-' I delegati della' 
coalizione repubiicana condotti da Sai-
meron, si presentarono a Sagasta per 
chiedere la grazia déi^^Wndahhati a 
morte. • 

Siìgasta rispose che dovea invigila
re sui grandi interessi dello Statò, 

> « 

(Dai ^liiraàll) 
" 1 -

La Gazzetta Ufficiale pubblica 
un Decret^^Reale che costituisce 
una Comrnl&sione consultiva mr^: 
esaitìinare le controversie tra i 
Consigli scolastici, i Comuni e i 
maestri. La Commissione si com-
Jone di Giorgi consigliere dì Sfa 
Basile consigliere di Cassazione, 
Tarchioaì capodivistoiio aI"'Whi-
stero dell'intèrno, Rivera capo-di
visione al Ministero della pubblica 
istruzione, e Cammevota provve
ditore a Romai^^t;/ 

I giornali annunziano che con
tinua lo scambio di . telegrammi 
fra la Consulta ed il govejrnp Cor 
lombiano per la nota^^rtenza. 

Non sì sarebbe però finora ve
nuti a coaclusione alcuna. 

1 * • 

I I I - , 

RoniJita ferma. Costruzioni incerte. 
fi^ii^^t: 

5 OTTOBRE 
Benedetti Francesco nacque in que-

i9to gioì'no ne! 1785 Egli ha un posto 
diatintg^nella poesia-drammatica. 

Daglijsstudi fìtosoflci e legali in cui 
ebbe la laurea, passò a quelli della 
poesia, e stabilitosi e Firenze comin
ciò a scrivere varie trugedie che però 
non gli ffuttarono che lodi e onori-
fìcénse, sicché per vivere fu 'bbbUga-
*teM ''̂ *̂*"ir« giovani e forestieri nelle 
iettare e nella nostra lingua. 

"Nondimeno non tralasciò di occu
parsi di tragedie delle quali tredici 
ne scrisse, e varie belie,^4iÌfWe che 
pubblicate in Milano, gli valsero Ta-
micizia dol Mouii, Se lodi del TrivuU 
ivo, del Porro e di altri eletti ìngeguì. 

Compose anche un numero di tr Vite 
parallelo » ad imitazione dì Plutarco, 
pubblicandone alcune. 

Mori nella giovine età d\pnjji:36. 

che SI tende a consolidare il pregiu 
dizio che riuscirà nocivo? ed i negB'̂  
zianti si mostrano restii di farne Ta-
quisto? Richiamiamo su di ciò l'at
tenzione dei pia competenti, di già 
troppe sono le false credenze che 
vanno a detrimento deirAgricoltura. 

I l p : 

Un po' dì tutto 
À'W-<M 

S^f(-^ 
'^^ ' 

. Per oggi il Consiglio Municipale 
'di Napoli è convocato per eleggere 
i nuovi assessori, in luogo dei cle
ricali che si sono dimessi peiv^o 
sgombero della Sapienza. Si ritiene 
che nescìrà una giunta intera
mente liberale. 

fla, S- — Il consiglio dei mini
stri dopo lunga discussione, deliberò 
il testo dellr;ri8p08ta^ilii^ta.russa. 
La risposta, riferendosi all'intervista 
dì ieri con Kaulbars, dice che il Go
verno è del tutto disposto a seguire 
i consìgli della Bassia,gi,,ma che può 

. farlo soltanto nella misura„.consentita 
dalla leggi dal paese. 

§®il», ^,-r Kaulbars fece sapere 
al Governo che il testo della nota con 
segnatagli non é abbastanza esplìcito, 
e che egli desiderava ricevere una ri-
sposta deunUiva o rca le elezioni e la 
questione degli ufficiali. 

Il Coa3igìì5̂ ,̂ ĉl0i ministri si riunì per 
deliberare. 

Gli abitanti di Sofia sono convocati 
a dei meotings ove ai discuteranno le 
proposte tendenti a dare un segno di 
Qduoift ajla reggenza e pregare Raul» 
bars di contentarsi della risposta del 
governo. ' •, 

So0^ , 4 . —Kfiulbars è intenzio
nato di percorrere la Bulgaria par 
rendersi conto delle stato degli animi. 
— Le sfere officiali considerano que
sto viaggio pericoloso, potendo ecci
tare gli animi eprovocAre delle ma-
nifeytazioni. 

F. ZON, I3tre(fos'e. 
STEFANI ANTONIO Gerente responsame, 

V 

di TcsS«s©® e di 
lE'ras^eet^e pre
paratorie agli esa
mi di riparazione 

e di ammissione agli*istituti pub
blici dal prof. Bert, Vìa Gallo 
N. 487... 

Raccomandiamo G» tutti i nostri 
corrispondenti tre cose importau' 
tissime: 

La brevità 
La chiarezza speciaMi^te mUe 

indicazioni dei nomi e delle cifre. 
Gli originali scritti sopra un0 

^ola facciata delle cartelle. 

ragazzo arabo, reoavasi al mercato 
dei Beni Mimun,. allorché vide una 
pantera che stava divorando un ca
vallo morto, di cui era stato trascu* 
rato il seppellimento. 

Il piccolo arabo ne fu talmente spa
ventato che cadde a terra, e non potò 
più muoverei. La pantera T avvicinò, 
gli girò attorno, l'annusò e parli poi 
cheta senza toccargli un capello. Dopo 
varie ore, I* arabino potè levarsi e re-
carsi al suo (̂ (,«ar, ma egli è rimasto 
muto dallo spavènto. 

A m o r d | T©c«Iài», — Nel pae
sello di via grande, in provincia di 
Catania, venne trovata strangolata una 
donna di 70 anni, a nome Agata 
Basile. 

Questa dpiMf»* vìveva in intiofie re
lazioni con un giovane fattore a cui 
aveva fatto doniuìono dì tutti ì suoi 
averi. 
' i ^ t dflde che costui sìa l'assa8s|)|a I 
- .Dai cagildanis ali Bmar<D m a n e » 

, -— Cinque marinai appÉil^enenti 

Viene da tWtti biasimata la con
dotta del ministro Geriala che fa 
mandare telegrarSlii su telegram
mi dalle Provincie meridionali, ove 
sta per finire una gita di nessuna 
importanza. 

La stessa Italie, diario amico 
del ministero, 4teva l^inconcluden-
za e la vanità 4ei piscerai che vanno 
pronunciando i mìnistriin viaggio. 

I! giorno 3 Novembre p ^ ^ a r à ^ 
aperta in queàta città in Via R 
v i a v a i Civico N. 4241, una scuola 
Maschile privata per le classi ele
mentari nonché per IMnse^nan^Pi 
delle lingue Francese, Tedesca e 
Inglese. Sì piyprà speciale^, ctìtà, 
che rmsegnapaento di queste: Si 
più pratico che teorico. I l P r a a 
cese e il latino s'insegneranno nella 
IV^ ClassQ^ìèuz'aumento dì tassafW* 
a quei giovanetti che intendessero 
percorrere gli studi tecnicv^cjas-
sìci, aHìcbè, entrandositiej^^uóle 
secondarie, non abbiano a trovar
si estranei afTatto.a dette.mateg^,. 
Le llngne Tedesca e Inglese &-;; 
ranno facoltative. Per ciò che ri- ' 
guarda l'Italiano e.Je..altre mate-
n e di studiOj si seguiranno scru
polosamente in,^ogni lor parte i 
programmi scolaitìcì, -—Chi desi
derasse avere ulteriori informazio
ni rivolgasi alla Direzione in Via 
Rovina N. 4241 Le iscrizioni co-
mincieranno còl 15 del corrente 
mese hèllòcàle già indicato in tutti 
i giorni, meno i festivi, dalle ore 
9 ant. alle .4 ore pom. 

• r 

^CHKUEGO'.-llIMTiST 
PIAZZA FORZATA H. 1442 

TEATRO VEBDI ^ 
- 1 -

^Vi^p per oggetti di Chirurgia dea-
tìstica. Per deati e dentiere in o ra 
giallo e bianco ed altra composisionsj 
tutto con nuovo sistema. 

Esegoiice operazioni dentistiche. Lo 
||udìo resta aperto tutti i giorni d» 
roane a sera. 

IO NM 
SI riapre col 16 ottobreflffv. 
Istrusìone Tecnica ed .Elementi 

m- Eetla annua L. 390 e L. 370!"̂  
Si spediscono i programmi-a 

chiesta. 
Prof. L. 

e. 

n 

1 
-'. . - ' - • - ; > ' * = . - ^ • : ^ ' ^ 

i.m w I & s. €( AmvA 
- 1 

grandi con stalla e bassi comodi ; ed 
inoltre sin ^ss^^saQdo i^iait! 
ammezzati. •'• 

Rivolgersi all'A^etìzia diPabfìiff 
Via S- Andrea. 

.--.>-^h-=ii-
- 1 

A. a ^ 

CIimURGO DI VIENNA 
Via dei Saie 8, vicino II Pedreî l̂il 

^ , , ' • " . 

Specialista per otturature di Dentu 
Applica B̂ D̂Hidl e I^eea^l^rei Ba« 

conDo la nuova mvenzton* SCISI 

\* ' ' ir ì . ' i ' j j '^^^ri4iS»i^-^'- ' i^- ' ' ;* '^^frf^' i i^V-'^ii**P'f^fi^iW; ^S^^STi ei,.i'?ra*iì*faT*l^P''̂ fl'l L'OiK-tBV:.:, '^'^•«•aiitfr^U.'-:^'; ' t- '- i, J^^-hl'-'-J'^^V:• 
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Ir 
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Atteadesi Grimaldi per convo
care li consiglio dei ministri, poi
ché i ministri presenti sono soli 
cinque, mentre il numero legale 
deve essere almeno di sei. 

Fra le altre questioni c h e » s a -
ranno trattate,sì discuteranno pure 
le proposte per le nomine di due 
procuratori generali da destinarsi 
ai due posti rimasti vacanti. 

"- • • 7 

ISoiisìa, 5, ore 8.10 ant. 
Furonp appianate le scissioni che 

dicevansi insorte fra i liberali per 
la progettata commemorazione dì 

y^^m-} 

•rni^ij»^? 

^.ì .-.•.•.-. 

a^aea Fra t t i ! SBB ,0" terreno e>|»riiit0 p: 

r , 

Cambio di Valute d'ogni specie — Acquisto e vendita dì ef
fetti pubblici, dì Lotterie iSlazionali ed Ester^, dì Azioni è d' Ob
bligazioni, di Società Industriali e Commercìàlì',*jdi Prestiti Pro
vinciali, Municipali e Ferrovlarj ecc. 

Anticipazioni di rimborsi, premj e coupons. 
Sovvenzioni ed aperture di credito in conto corrente garantito 

su valori d*ogni specie. 
Sottoscrizioni e versamenti su valori Italiani ed Esteri. ; 
Verifica di Estrazioni in corso ed arretrate di Lotterie Nazio

nali ed Estere. ^,^ ^ 
Servizio dì Cassa ed AmmimlMzìB'ni private relative- a fòtfdi 

pubblici. 
li Banco effettua per 1 clienti ^ r a i i i i t i t s M e i i i e , verso- il 

solo rimborso delle eventuali spese, le verifiche di estrazioni, le 
informazioni sulle variazioni di prezzo dei valori dati in noti? il 
cambio dei titoli, l'incasso i l i premi, dei rimborsi e dei coupons. 

^ 1 -
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D:E3I aNTJUSTO 
tonico successore liei fu Prof. ffiSiiroIaBMiò FagliaBiti* di Firenze 

Il vende esclusivamente in Msipeil, N. 4, Calata S. Marco, (iCasa propria) 
In boccette l i . fl>*0 ^cadauna — lu Scatole .(ridotte in polvere) ÌL. l.g4Ì& 
là scatola più T imballÉ^ggio. 

Z£'(ÌA^Àm FIREffZEÈ'SOPPBESSà 
\V --_iLr- I C U 

-rt 

Il signor Bré'éBSiì! Ì ' 'as1lRà«& possiede "tutte ,le r ice t te s^cHtta ^ i proprio 
pngoo d»! fu prof. Giift^mp Pàgimnd "I to zio, più uà documénto,: tìon ctì;i !d d^^jgna 
^ùfti^i^uo 6ucce8Sptf,e; sfida a smentir lo, avapti le cppipetenti autorità, '(,p|uttostoqkj|^ 

"''^'WJ^i^ àtla 4. pagina dei Giornali), Euì'icOt PletrOf Gi&vaììììi Pagliano, Q t\ìi%ì coloro' 
è 'àt ì t lscementa e falsamente vantano c^uesta Bucuessioiie; avverto ,port3/(li non confon-. 
m questo i^gittimb fjirmacO, colt*altro pregara to sotto \ì nome di AtUértó Pagliano 

fìt Giuàep0^H\ quale , oltre, a rion aver a lcuna afGnitJ^^y^lp^ftjunto /̂ rOf̂ ^ 
m&ì avuto ronóre di esser da lui ,conosciuto, si pMuiette con tiudacia Bónza pari , di far 
sasnziohe di lui nei suoi annunzi , inducohdo il pubbiicp a aredorn^lo parente . ! 

Si rittìnga p e r tinassiraa: Che pg[pi,altro avvilo ó richiqmo relativo a quésta specÌEinià' 
ohe venga inserito in questo p d l n a W i giòrnalff^bn può nferifsi cjt̂ e a detestàbili con-
traffado^Ji,. li più delle volta dan%o||i alla salu^^ di chi fidueios|y|^en^e ne usasse. 

dsto Scagl iano 

5 

, e 

i**"! 
. ! ' ' 

61 vere 

al BISMUTO 

PARIGI, 9, mue'de lu Paidc., d, PARIGI-

' ^ 1 

ilano, via della Sala, iG 
t r - ^ 9 1 — : N a p o l ! , Palazzo del Municipio.-^^Beposi to ih Padova 

— Roma vìa di P i e -
(Prèsso 'Merati. 

; ; ? ; ; • ; -'-mi 
_ ] • 

lim^^éà^. 

. ftuariróbi pMETf l EgPIG. 2 fr. la scatola * 
. .dRprafflsIoni, .Tossi,- «alTsreadoirl, sroTrssJjsào 

Spennila all' ingrosso t, j.ESMC, ,188, mó SliLaicàre, PAIìIGL Esigore la 
segnatura fi|Ulaccaiito«uogni OlgaiteUa. Trorinai in iuUafo Farmao/a tìolRtgito: 

Beposito presso A. Manzo^Lyii Milano, RomftàO^Nflpó(i—Vtìnditft in « - a m v a neU 
farmacie Cornelio e Pianeri Mauro. 
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flIV S. PROSPERO, N. 7. 
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' ~ Nizza 1883 — Nazronàie di SVlilafiò; 1831 
FilaOetiia 1876 — Parigi l«7^ff- Sydney: |'87«-^nHelbotirne 1880 

e Bruxelles 1880. 
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Esca il I e 11 l6 #oynÌ mese 
720,000 copie-720,000 

(in 15 lingue) 
Dà ogni ap^no S®®® in

cisioni, Sfi pgurini 00-
loretìjf-^ appendici co«t 
'^©® modelli d'a Véglia-
r é , ^̂  ««Stt^-disegni '^eV 

«lavori femminili.' 
PREZZI D'ABBOHf iVlEMTO 

ma) 
arino sem. Srln}.' 

Grande Ed. 16 9 — 5,— 
(«icèòlà ^ 4 . 5 0 2,50 

Per VEstero 
aniio sem. trìm-v 

Grande Ed. W 12 6,50^ 
jPiccota 11 6 3,50 

Numeri separati l. mh 
IÌ& Grande Edizione h% 

in più 36 fìgurmi bbloÉ^ t̂ìff' 
alVàcquitrello. Gli a'tiljo-
namenti decorrono ^dio 
dal 1 genn., i ap r . , i hig,; 
é'oito'bre. • ' •iiî lfv 

Pagaménti aiìiiciprtii 
Numeri disaggio gra i f i é , / 

a chiunque•JLcliitìdà. 
^ ì , rice^^^iìoabbonamentì'^l giornale ftf» Sfttt^i«&aae e ai cffiono numeri di safiglo a^ 

^watÌB a chiunqtifel'riè fàócìa dtìm'^nda prèsso raiuministrazidné del giornale ii èacc/ug'Hone 
jn Padova. 
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^ ̂ i ì ^ S ^ ^ isl-^VÌi^l>^^vJ^^^' tò, guarisce le febbri m te rmiWnt i , ' i l | 
i re'gat:o, spleen^ ni mal di maro, nauseo 

co. in genere/Esso è W^rii^Sfeig^-^ra 
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PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL; CENTRALE ^ 
ÌSéngal Éisma^UTrS Maggio 1883. 
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rezzi r idott i come Panno scorso, ne prenderei dod 
m orò eolobro 
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ARTie'ÓIi B ' U S O COMUNE, D I L U S S O 
E BX FANTASIA 
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In V e n e r i l e i rFèVaaVèlSipàsasis* et riesce molto vantaggioso per ftlttl i ^tóa-
Ianni .prodott i ^R^qugsto clima eccessivamente caldo. 
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ipriacìpale azione àl'&ttivjtft Digestiva 
Rfire che i convalescenti no risi^ntone. , ^ ^ _ 
ber© cut. t. , , > n Medico Pripmrio FRA^ÌCÈSCO F E P E . . 

Per la reullà della firma del Dott . Francesco Feda. : , 
^ . . M, ,, ..jllSindacqSpimtu.-

"vìÀù la 'fcgalìzxaziòhe'diì tk fìrm^a soprascr i t ta del Sindaco di Napoli, pel P ro -
fetto Beguoil.ft firma. v. ̂  - r ^i* wwk .»• -T r « ̂ « 

V^m%\:in BoWglie dà litro X. $W&^ — Picco?^ L. t ^ S 0 

Per uso Veterinario-qM^st,o Balsamo g i a d a 
lungo tOÈopoVpreferito da negozianti ed ali e-
Vatori di cavalli , è rimedio sovrano nelle artntì 
emetit ferite, infidm'mazioni in generale e 
cioè: •mali di gola^àngineiingorgji}. glandu-
Idri, edetHi, /Iem'»??on|j,C()nt«s,lom, Nella zop-
pifìadèSMvihi pe^ia.cura dei piedi.^Aiuta 
poi mirabilmente la riproduzione del pelo: 

ytinzttnte'Psowesan' ' 
Ufaliibile per la cura.deii^fìicctoh o porri 

rìcci/ma fW fico; 0 pò'rro fido, mxl mViA-
sino 0 carie llelVunghia, piaghe ulcerose.. \ 

Prealèb' dei B 'a leaaMÓ la scatola L . , » . 
Prezb 'àqV'C^aiwit^r i iasikBatè, fladón grando 
h' %t Hacon piccolo L. S . , , . . , 

Si spediscono dietro j-iméssd dell MWporto 
più Òentesimi 50 per p t ó d postale dal far-
tnacista SBIitKCIIft ff^tJICil Brescia, prò 
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prÌQtafm..ed esclusivo ^preparatore a vendfìsi 
in Pac?ova pre3sb la fai'maci'a l i a i i ^ t C?«ir-
n«ilfi& e prèsso-la •tarm.''<BIÉ'ffieft'sm"tì» S%'ófti* 
^af to, PMo della Valle. 

Mt̂ ccbinê ^ per caffè., Macchine per 
burro. Macdiine fìér smlriuzzai::̂  lacarn^; 

Assortimento qon^pleto' di tutto {ipanlia 
bpcprre per Pimpioto della cucina -r-
"VasGtie per Ijàgno.'Semicupi. Latrine ìno^ 
dorè trasportabili. Lumi a sospensione e 
da tavolo. Bufeie. Lanterne dLait^urezza. 
'Ochi di bue — Cis^iM'e" cê iî Miiwi'iit̂ iùÛ li©-
— Grandióso, assortimento in articoli so
lidi igienicf in FERRO SMALT4TO, pro
vato all'acido acetico al 20 O|0 dat ^ ^ 0 -
ratorio chìtnico municipale di Mìianò. 

La stessa Ditta è rappresentanto 
Ùnica'itìitóiia óèì tdìU e Poìsi impep-
meaUli ^ ^ m i 'lii^teelall w^'m-

Non occorre, né lavatura ri'è stirattira^, 
adoperaildp 'un'a semplice'Spugna coi sa-
Donecho-I'a nostra Ditta procura. pone 

PREZZI FISSI. ^ S C O N T O AI GKO&'SISTI. 
Si .spedisce €afart)'<7o'^>a'(Ìs'dietro'rich'iesto. 
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